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Linformazione Come Valore Lezioni Di Economia Del Mercato Liare
Questo testo raccoglie il materiale didattico preparato per il corso di Tecniche di Programmazione delle lauree di Ingegneria Informatica, Gestionale ed Automatica della Facolta? di Ingegneria
dell'Universita? degli Studi di Roma "La Sapienza". L'obiettivo del corso e? di insegnare le caratteristiche del linguaggio di programmazione che richiedono una comprensione approfondita del
modello di esecuzione dei programmi, fra cui ricorsione e strutture collegate. Vengono quindi introdotte alcune tecniche di programmazione che richiedono l'uso di strutture dati quali: liste
collegate, pile, code, insiemi, alberi. Al termine del corso lo studente e? in grado di scrivere programmi in Java che comportano l'uso delle tecniche di programmazione e delle strutture dati
introdotte. L'obiettivo del testo e? di evidenziare i concetti della programmazione, fornendo un complemento ad un manuale di programmazione in Java nella trattazione sistematica ed
approfondita di tali concetti. L'acquisizione dei contenuti ed, in particolare, della capacita? di programmazione, richiede l'uso del calcolatore. Gli autori ringraziano i colleghi Fiora Pirri, Paolo
Liberatore, ed i tutori del corso di Fondamenti di Informatica. Ringraziano inoltre i colleghi Marco Cadoli e Maurizio Lenzerini, docenti del corso di Progettazione del Software, per le
interessanti discussioni su alcuni argomenti trattati nel testo.
Questo volume raccoglie gli Atti di un Convegno dedicato alla presentazione del libro Un matematico tra Utopia e Riformismo, curato da Giuseppe Amari e Fulvia de Finetti, che raccoglie,
quasi esclusivamente, scritti di Bruno de Finetti, già professore ordinario della Sapienza Università di Roma. In esso emerge nitidamente l’appassionato impegno di de Finetti nell’“esaminare
il funzionamento di sistemi immaginati”, cioè di quell’utopia che nasce da “giudizi di valore alternativi riguardanti la tutela dell’ambiente, l’attenzione per le risorse naturali, le tradizionali
componenti dello ‘Stato sociale’”, la cui realizzazione concreta richiede una forte spinta riformatrice. Nel Convegno si è voluto altresì ricordare il ruolo svolto da de Finetti in vari campi, cioè
quel “fusionismo” tra varie discipline, con cui egli stesso ha voluto contraddistinguere il suo lavoro di scienziato. Hanno partecipato rappresentanti delle istituzioni: il Rettore Eugenio Gaudio,
Alessandro Roncaglia, Adolfo Pepe e Francesco Maria Sanna; e poi gli esperti: Fabrizio Cacciafesta, Maria Carla Galavotti, Grazia Ietto-Gillies, Giovanna Leone, Brunero Liseo, Felice
Roberto Pizzuti e Fabio L. Spizzichino, che hanno illustrato gli apporti significativi dati da de Finetti, in particolare come radicale innovatore con la svolta “soggettivista” nella teoria della
probabilità.
Le Lezioni si basano sulle dispense e sulle annotazioni per il corso di Filosofia politica moderna che John Rawls tenne all’Università di Harvard a partire dalla metà degli anni sessanta fino al
suo ritiro dall’insegnamento, nel 1991. Rawls vi discute le concezioni dei fondatori del pensiero politico moderno: Hobbes, Locke, Hume, Rousseau, Mill e Marx. Lo scopo che Rawls si
prefigge è quello di enucleare le idee che caratterizzano il liberalismo come teoria politica della giustizia. Il suo punto di partenza sono le teorie del contratto sociale, discute poi le obiezioni di
Hume a tali teorie e presenta un’analisi dettagliata della versione non contrattualistica di Mill, per concludere con l’esame della critica marxiana al capitalismo liberale. Oltre a essere un
eccellente manuale di storia della filosofia politica moderna, le Lezioni offrono a Rawls l’opportunità di operare un confronto sistematico tra la propria teoria e le concezioni morali della
tradizione filosofica. Proprio questa caratteristica delle Lezioni consente a quanti sono già familiari con il pensiero di Rawls di scoprirne i nessi con i temi che egli esplora. In questo senso le
Lezioni sono uno strumento indispensabile per la conoscenza del maggior teorico politico del Novecento.
Il volume raccoglie le relazioni del IX Ciclo di Lezioni della International School in Archaeology del CNR e dell’Università di Siena, dedicato al tema dei “Musei e Parchi Archeologici”. Il filo
rosso del corso, che emerge nel trattare gli aspetti della tutela, della progettazione e della gestione dei musei e dei parchi, risulta la difficoltà di ricondurre la complessità della materia
archeologica (strettamente legata alla sua matrice ambientale) alle problematiche dello sviluppo e delle trasformazioni in atto nei settori della museologia e della museografia, frammentate tra
discipline diverse; l’articolazione e la varietà degli interventi evidenziano i disorientamenti, le inquietudini e le aspettative che il quadro legislativo (quanto mai dinamico) e i mutamenti nella
definizione degli obiettivi della ricerca archeologica sperimentale, provocano negli addetti ai lavori.
Giovanni Klaus Koenig (1924-1989) è stato architetto, designer di mezzi di trasporto su rotaia, docente universitario, appassionato studioso di treni e di tram, critico dell’architettura
contemporanea, storico dell’industrial design, intellettuale impegnato nella soluzione dei problemi della sua città, Firenze. Il tutto in anni nei quali l’attenzione critico-operativa sull’attuale era
inusuale, la disciplina del design da fondare, la pratica progettuale in seno alle aziende di materiale rotabile da parte di un architetto insolita. Il testo si propone di ricostruirne la figura a
specchio con il contesto cittadino e con quello nazionale sia con l’apporto di quanti l’hanno avuto come interlocutore sia con il contributo di studiosi che hanno approfondito alcuni temi della
sua ricerca. L’obiettivo non si limita alla mera ricomposizione di una figura culturalmente incisiva, ma si propone di indicare allo studioso di oggi ambiti da approfondire, le ‘scie fosforescenti’
che ci ha lasciato in eredità.
1162.1.5
Il corso presentato è costituito dalle copie delle diapositive proposte in formato Power Point nel corso di Fisica Generale 2, Campi e Onde, per gli studenti di Ingegneria
dell’Informazione, corso di laurea formativo dell’Università di Padova. Il testo è frutto del lavoro decennale svolto dal prof. Paolo Sartori nei corsi erogati nell’ordinamento in
vigore prima della riforma 509 per Ingegneria Gestionale e successivamente in videoconferenza per la laurea in Ingegneria Informatica e Biomedica. Scopo principale di
quest’opera è quello di interpretare le difficoltà degli studenti nell’apprendere la materia e di renderla maggiormente accessibile e fruibile. Le slide, stampate in questo libro,
risultano probabilmente sintetiche; esse infatti, mancano del commento argomentativo che il docente fa durante le lezioni; comunque il testo si propone come punto di riferimento
per docenti e studenti, in quanto presenta in modo sintetico una traccia per l’apprendimento della Fisica di base e, per questo, va opportunamente integrato con la trattazione
svolta in eventuali altri testi che è possibile reperire in commercio o tramite internet. Nota per lo studente Il corso abbinato a questo testo prevede che lo studente, al termine
delle lezioni: acquisisca una serie di nozioni di base fondate sul metodo sperimentale; sappia affrontare e risolvere in modo corretto problemi attinenti agli argomenti trattati,

Page 1/4



Download File PDF Linformazione Come Valore Lezioni Di Economia Del Mercato Liare

impostando una situazione fisica, propostagli sotto forma di esercizio, mediante l’applicazione delle leggi fisiche appropriate, dimostrando di saper risolvere algebricamente e
numericamente i problemi proposti; sappia inoltre fornire una descrizione il più possibile critica dei fenomeni fisici presi in considerazione formulando le leggi in modo matematico
corretto. Lo studente deve inoltre saper argomentare in modo chiaro e logico sulle leggi fisiche studiate, sulle connessioni tra di esse e sulle conseguenze che ne derivano. Al
termine del corso lo studente sarà in grado di decidere quale procedimento adottare per la realizzazione di semplici esperienze di laboratorio e lavorare in gruppo.
L’obiettivo della crescita economica, misurata in termini di PIL (Prodotto Interno Lordo), accumuna tutti i Paesi. Dalla rivoluzione industriale e fino al 2008, il PIL globale ha
mostrato tassi di crescita positivi; il modello di produzione e consumo affermatosi con essa ha dunque “funzionato” molto bene. Oggi però prendiamo atto che esso ha avuto, ed
ha, un costo in termini di emissioni di gas ad effetto serra, il più importante dei quali è la CO2 (biossido di carbonio). Se non vogliamo che la crescita si arresti e che i
cambiamenti climatici dovuti alla crescente concentrazione dei gas serra siano irreversibili, occorre modificare il modello di produzione e consumo attraverso l’intervento
pubblico concordato tra tutti paesi. Dopo aver messo in evidenza i legami tra la crescita e la disponibilità qualitativa e quantitativa delle risorse naturali, le maggiori criticità e il
ruolo del progresso tecnico, viene affrontato il problema degli strumenti economici di intervento pubblico utilizzabili per la transizione verso un modello di crescita sostenibile. Tra
gli strumenti ampio spazio è dato ai permessi negoziabili, e al sistema europeo oggi in funzione (ETS), le cui potenzialità in termini di raggiungimento degli obiettivi sono ampie e
crescenti grazie anche alla loro accettazione da parte del mercato. Dopo aver richiamato la necessità che settore pubblico e mercato funzionino al meglio e cooperino, vengono
tracciate le linee di un green new deal come politica pubblica necessaria a risolvere la duplice crisi, economica e climatica.
Il linguaggio HTML è oggi concepito per definire il contenuto logico e non l'aspetto delle pagine Web. Infatti, questo dipende dal tipo di terminale in cui la pagina viene presentata,
e per garantire la massima diffusione dei contenuti è opportuno evitare che questi siano destinati solo a classi ristrette di terminali, dotati di adeguate capacità grafiche. Terminali
mobili, o adoperati da persone diversamente abili, o semplicemente obsoleti, possono anzi averne di limitate o non averne affatto; o magari sono dispositivi pensati per estrarre
informazioni dal documento senza visualizzarlo (ad esempio, per creare indici nei motori di ricerca, o per importare documenti HTML in un formato proprietario). Tutto ciò impone
che lo stesso contenuto sia utilizzabile secondo modalità diverse, e che le specifiche relative allo stile col quale avviene la presentazione siano stabilite da un documento
complementare, scritto in un linguaggio apposito (CSS). MARCO AVVENUTI è Professore Associato presso il Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione, Elettronica,
Informatica, Telecomunicazione della Facoltà di Ingegneria - Università degli studi di Pisa GABRIELE CECCHETTI è Ricercatore alla Scuola Superiore S. Anna di Pisa MARIO
GIOVANNI C. CIMINO è Ricercatore presso il Dipartimento di Ingegneria dell'Informazione della Facoltà di Ingegneria - Università degli Studi di Pisa
Perché soltanto pochi studenti raggiungono il livello B1 del quadro europeo delle lingue e la maggioranza di loro non supera il livello A2 manifestando una limitata capacità
comunicativa? Questo semplice interrogativo fa riflettere sulla necessità dell’utilizzo di metodologie didattiche che accelerino e potenzino il processo di apprendimento dando a
tutti l’opportunità di raggiungere in tempi rapidi una significativa padronanza linguistica. Il Codice dell'Apprendimento è un manuale di didattica delle lingue centrato sul concetto
che l’apprendimento degli skills linguistici può essere notevolmente potenziato attraverso l’utilizzo del sistema cinestesico-motorio. La grande novità del libro è la combinazione
tra il metodo Total Physical Response, lo Storytelling, Role-playing e Simulazioni che concorrono a velocizzare i tempi di acquisizione delle lingue attraverso un approccio
multisensoriale. L’apprendimento delle lingue straniere infatti, come confermato dai più importanti studi di psicolinguistica, si realizza in maniera più efficace con il
coinvolgimento di tutti i cinque sensi dell’uomo. Il codice dell’apprendimento insegna l’uso di queste straordinarie metodologie ed è rivolto a insegnanti, genitori, studenti e
professionisti. Ecco alcuni degli argomenti più significativi: La Comunicazione linguistica, ambiente naturale e ambiente scolastico, gli emisferi cerebrali, i meccanismi della
memoria, la programmazione neurolinguistica, il transfer nell’apprendimento, i segreti dietro l’apprendimento cinestesico, come attivare la memoria a lungo termine, come
decodificare la lingua in tempo reale, il cervello poliglotta, apprendimento e dsa, il problem solving nella didattica, il TPR, lo storytelling, il metodo situazionale, i role-plays. Il libro
è arricchito da numerose attività didattiche dettagliatamente illustrate per una facile e veloce applicazione in aula. Oltre 100 ore di lezioni, oltre 100 immagini, dialoghi, role-plays,
sussidi e attrezzature didattiche e una serie di consigli pratici per avere dei risultati eccezionali e incomparabili. Mauro Morretta Formatore di docenti madrelingua, Esperto del
metodo TPR e di didattica multisensoriale e Maria Grazia De Francisci Psicopedagogista, Esperto in DSA e difficoltà scolastiche, ti sveleranno attraverso la loro esperienza i
segreti di queste fantastiche metodologie.
This collection of the proceedings of the 3rd conference on bi- and multilingual universities, held at the Free University of Bozen-Bolzano from 20 to 22 September 2007, tries to
give a state-of-the-art insight into theoretical and practical approaches towards implementing bi- and multilingual models and policies in higher education institutions in various
parts of the world.
Con questo libro Giovanni Jervis ci guida in un percorso che, a partire dai trabocchetti della «psicologia ingenua», spiega con chiarezza le acquisizioni più importanti della
psicologia moderna. «Prime lezioni» è una serie di testi introduttivi, esposizioni brevi e personali che hanno lo scopo di iniziare a un sapere.
Il testo "lezioni di diritto alla protezione dei dati personali, alla riservatezza e all'identità personale" affronta la complessa disciplina del diritto alla privacy fornendo al lettore gli
strumenti necessari a comprenderne il reale significato e l'effettiva portata. Il volume è suddiviso in quattro parti che trattano approfonditamente: l'origine e l'affermazione del
diritto alla privacy nel panorama dei diritti fondamentali; l'esame dei principi generali della disciplina contenuti nella normativa nazionale; il ruolo del garante, le forme di tutela
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dell'interessato, le violazioni amministrative e penali; le regole che disciplinano il trattamento dei dati in ambiti particolari (settore giudiziario, statistica e ricerca storica e
scientifica, lavoro, comunicazioni elettroniche, libera manifestazione del pensiero).
«L’uomo è l’animale che parla, vive nel linguaggio. Questa constatazione è alla base di tutta la filosofia, da Platone a Heidegger. Oggi non abbiamo cambiato idea rispetto a
quella intuizione iniziale, però inquadriamo il linguaggio in una categoria più ampia e relativamente nuova, quella della comunicazione.» La comunicazione è ovunque, a un livello
sub-linguistico – nei gesti più semplici, nelle espressioni che condividiamo con il mondo animale – come sovra-linguistico, nell’arte, nella politica, nelle città, nella letteratura, nel
cinema, in Internet. Il linguaggio è insomma solo una parte, anche se certamente dominante, della comunicazione. Questo volume non affronta solo lo studio tecnico o semiotico
della comunicazione e la descrizione sociologica dei suoi contesti, ma analizza come la stessa natura umana sia determinata dal nostro carattere comunicativo. Ugo Volli offre in
queste pagine una triplice definizione della comunicazione, come tre sono i livelli del coinvolgimento comunicativo: come cerchio che ci circonda sempre, come rete che ci unisce
agli altri, come sguardo che interroga e interpreta il mondo. Il primo livello, il cerchio. La nostra completa umanità non può realizzarsi al di fuori di una ‘sfera discorsiva’,
l’ambiente comunicativo in cui siamo inseriti. Il secondo livello, la rete. Nella sfera della comunicazione costituiamo di continuo relazioni, costruiamo scambi, assumiamo
responsabilità. Ogni atto di comunicazione è per qualcuno e si traduce nel dialogo. Questo è il livello dove nascono l’etica e l’estetica. Il terzo livello, lo sguardo. La
comunicazione ci impone di costruire senso, cioè di interpretare gli atti comunicativi cui siamo esposti, dando loro prospettiva e finalità. È una sfida intellettuale e morale di
straordinaria difficoltà, si tratta di costruire letteralmente il nostro mondo. È a questo livello che nascono le religioni, le culture, le grandi narrazioni e i meccanismi collettivi di
interpretazione del reale.
EDIZIONE RIVISTA E CORRETTA La Cabala è la sapienza mistica e spirituale contenuta nella Bibbia ebraica, indispensabile guida per un processo di trasformazione della
consapevolezza umana. Secondo i cabalistici la concezione dell'Universo è di emanazione energetica, tutti gli elementi nell'Universo provengono da una sorgente unica di
energia da cui tutte le cose scorrono. In questo testo l'autrice ci introduce, con un linguaggio semplice, ai segreti di Cabala Dogmatica, o teoretica che descrive i concetti filosofici
degli esseri spirituali, fornendo tecniche di meditazione e sviluppo del potenziale interiore.
Chi dice che finanza, mercati e investimenti siano materie solo per esperti? Questo libro dimostra il contrario. Senza troppi numeri, con formule al bisogno e un solo grafico, La finanza spiegata bene si
concentra sui concetti di fondo, accompagnando il lettore alla scoperta di banche centrali e monete digitali, derivati, borse e quantitative easing, e addentrandosi fino alle conseguenze economico-finanziarie
della recente emergenza sanitaria. In 11 brevi capitoli viene descritto e spiegato con stile piacevole, semplice e chiaro il modo in cui funzionano oggi finanza ed economia. Dal mondo alla rovescia dei tassi
negativi ai paradossi del debito, dal bilancio di un’azienda al denaro con la sua impalpabile materia prima, dall’oscura parabola dei derivati fino al bitcoin e alle altre criptovalute di cui tanto si parla (e poco si
comprende) su Internet e sui giornali. Il libro di Mauro Del Corno contiene nozioni di base che chiunque può e dovrebbe padroneggiare poiché quello che accade in una banca centrale o in una sala
investimenti, contrariamente a quanto si potrebbe pensare, influisce, più o meno direttamente, sulla vita di ciascuno. Oggi più che mai.
L'informazione come valore. Lezioni di economia del mercato mobiliareCinque lezioni di metodo su Moltitudine e ImperoRubbettino Editore
639.59
La filosofia pone domande, ma porre domande non è la cosa più importante, bisogna porre quelle giuste al momento giusto per avere risposte significative e corrette. La filosofia è un’impresa costruttiva in
cui l’analisi delle domande aperte è il terreno preparatorio per il design di risposte soddisfacenti. La filosofia è necessaria per ripensare ciò che si può definire progetto umano. E la filosofia evolve come
evolve l’umanità. Oggi l’indagine filosofica non può prescindere dalle tecnologie digitali che influenzano e formattano la nostra comprensione del mondo e la nostra relazione con esso. È in corso una
rivoluzione, ma il discorso filosofico potrebbe non prendervi parte a meno di riavviare il sistema, proprio come si fa con un computer. Nell’era “onlife” la filosofia è necessaria per dare senso ai cambiamenti
radicali prodotti dalla rivoluzione dell’infosfera, ma occorre che sia davvero buona filosofia per affrontare le grandi difficoltà che abbiamo davanti
Lo scopo di questa dispensa è quello di consentire agli studenti che non sono in grado di frequentare le lezioni di avere uno strumento organico di studio, data l’assenza di un libro di riferimento di Economia
del Welfare in lingua italiana. Si basa sul percorso didattico e sulle lezioni svolte nell’ambito del corso di Economia del Welfare nell’a.a. 2005/2006 con gli studenti della laurea specialistica di Mercati e
strategie d’impresa dell’Università Cattolica di Milano. Il contenuto risente in alcune parti, seppure con integrazioni e modifiche, dell’impostazione del volume di Nicholas Barr “The Economics of the Welfare
State” che, essendo stato il libro di testo ufficiale del corso, è servito soprattutto per tarare il “grado di difficoltà” con cui svolgere in classe le argomentazioni più tecniche. Evidentemente sono invece originali
le esemplificazioni ed i riferimenti istituzionali che prendono in esame la realtà italiana. Questa dispensa contiene le lezioni relative alla prima parte di un corso di Economia del welfare diviso idealmente in
due parti. È dedicata alla trattazione teorica ed istituzionale dell’economia del benessere per quei Paesi europei che storicamente e culturalmente si sono organizzati, seppure con modalità differenti, nella
tradizione dello stato sociale; il Welfare State rappresenta pertanto lo schema di riferimento strutturale entro cui inquadrare i contenuti del corso. Ad essa dovrebbe seguire una seconda parte avente lo scopo
di presentare, in un contesto più empirico e normativo, le modalità ed i principali strumenti con cui si possono implementare le politiche di welfare nel sistema economico, con particolare riferimento al caso
italiano. Nelle lezioni di questa dispensa, quegli stessi strumenti sono presentati solo come esemplificazioni di problematiche più generali, nell’ambito delle funzioni strategiche dello stato sociale. Le
applicazioni saranno invece frutto dei contributi personali degli studenti frequentanti, compatibilmente con il percorso didattico che si intende loro proporre. Dall'introduzione dell'Autrice
Il volume raccoglie cinque lezioni nel corso delle quali Negri ha sviluppato alcuni punti di metodologia nella ricerca, che ha condotto alla stesura di Impero (scritto insieme a Michael Hardt).
L'intelaiatura di tutto il discorso si regge su due temi: non c'è globalizzazione senza regolazione; la sovranità degli Stati-nazione è in crisi. (fonte: editore).
Un tema di grande rilevanza oggi riguarda il modo in cui l’umanità dovrebbe gestire le proprie relazioni con il mondo della natura. Da un lato possiamo raggruppare coloro che credono che
l’uomo stia esaurendo e degradando irrimediabilmente il Patrimonio Naturale ai danni del benessere delle future generazioni, se non già delle attuali, e dall’altro lato coloro che credono che
la scarsità delle risorse naturali, come qualsiasi altro problema, possa essere superata dal progresso tecnico. La posizione intermedia parla di sviluppo sostenibile e molto di questo libro si
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ispira a questo concetto anche se, sotto traccia, serpeggiano due elementi di sostanziale pessimismo. Il primo: molte risorse naturali non hanno veri “sostituti”, come la biodiversità, o non
hanno affatto sostituti, come l’acqua dolce, e per questi non c’è progresso tecnico che tenga, bisogna non degradarli fino al punto di non ritorno e conservarli. Il secondo: il capitalismo
industriale si è per così dire “inceppato” trasformandosi in un capitalismo finanziario del tutto inadatto a gestire i problemi economici di lungo periodo legati ai beni comuni, pubblici, e alle
esternalità globali. L’accento sulle meraviglie di efficienza del mercato è privo di fondamento. Gli economisti non improvvisati, sanno che affinché i mercati siano efficienti occorre che esistano
condizioni di “libera e perfetta concorrenza” e non ci siano esternalità né beni pubblici. Peccato si viva in un mondo di oligopolisti con grande potere di mercato e di influenza sui sistemi di
governo. Credo nel valore della conoscenza e mi piace passare questo messaggio agli studenti: sapranno cosa farne.
Il fine di questo libro, la cui prima edizione risale all’anno 2002, e? quello di fornire agli studenti dei corsi di chimica del primo anno dei corsi di laurea di primo livello delle varie facolta?
universitarie uno strumento valido, e nello stesso tempo semplice, per lo studio della chimica di base. Nella prima edizione erano stati trattati solo gli argomenti fondamentali della Chimica
Generale, tralasciando altri argomenti, che non rientravano nei programmi di un corso di laurea triennale. Il libro fu accolto dagli studenti con molto favore e negli anni successivi si resero
necessarie tre nuove edizioni allo scopo di rivedere alcuni contenuti anche perche?, nel frattempo, gli ordinamenti didattici dei corsi di laurea avevano subito delle modifiche, soprattutto per
quanto riguardava il numero dei crediti formativi assegnati alle varie discipline. Sostanzialmente, nelle successive due edizioni, oltre all’aggiunta, in capitoli esistenti, di nuovi argomenti e
approfondimenti, furono inseriti due nuovi capitoli sulla chimica degli elementi, cioe? un capitolo di chimica inorganica e un capitolo, tra l’altro molto breve e sintetico, di chimica organica.
Nella quarta edizione furono poi inseriti esercizi svolti e da svolgere alla fine di molti capitoli. E’ infatti nostra convinzione che lo svolgimento di questi problemi aiuti gli studenti non solo a
preparare la prova scritta, ma soprattutto a comprendere a fondo gli argomenti della chimica di base, che spesso sono difficili da assimilare se non sono accompagnati da esempi e calcoli
numerici. Sempre nello spirito di aiutare lo studente a verificare il suo grado di apprendimento sono stati inseriti in questa quinta edizione trenta test di autovalutazione strutturati sulla falsariga
dei compiti assegnati agli studenti del primo anno dei corsi dei quali gli autori sono titolari.
Lo scopo di queste lezioni è di presentare agli allievi del corso di Laurea in Ingegneria Elettronica del Politecnico di Milano i fondamenti della teoria della probabilità e dei processi aleatori, utili
per tutte le discipline scientifiche. Il lettore dovrebbe già conoscere l’analisi matematica (integrali e derivate) e la teoria dei segnali. Queste lezioni scritte non hanno la pretesa di costituire un
Testo didattico completo o enciclopedico, ma di riportare una sintesi degli argomenti presentati in aula, integrata con molti esercizi ed esempi. Mancano, quindi, quasi tutti i commenti, le
precisazioni, le correzioni di rotta e le divagazioni che rendono una lezione più viva e interessante del testo corrispondente e l’esame più proficuo rispetto a chi non segue le lezioni. Molti altri
sviluppi e argomenti che potrebbero interessare il lettore sono riassunti in moltissimi libri (o in rete), tra i quali però raccomando il testo di Athanasios Papoulis, Probabilità, variabili aleatorie e
processi stocastici, Bollati-Boringhieri, 1973, un libro amato da moltissimi ingegneri e fisici in tutto il mondo.
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